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IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante “Istituzione 
del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 
59”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni 
ed integrazioni, concernente “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazione, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materie di 
documentazione amministrativa”; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Codice in materie di protezione di dati personali”; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”;  
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente le disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
VISTA la legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto –legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio industriale di   
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 
e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. 
Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE”; 
VISTO il decreto legge 8 agosto 2013, n.  91, convertito, con modificazione, dalla legge 7 ottobre 
2013, n 112, recante “Disposizioni urgenti per tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle 
attività culturali e del turismo”; 
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VISTO il decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2014, n. 106, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo 
della cultura e il rilancio del turismo”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del Turismo, degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’organismo indipendente di valutazione della 
performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito con 
modificazione dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”; 
VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di 
livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei 
musei statali”; 
VISTO il decreto ministeriale 14 ottobre 2015, concernente “Modifiche al decreto 23 dicembre 
2014 recante Organizzazione e funzionamento dei musei statali”;  
VISTO il decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 43, recante “Modifiche al decreto ministeriale 
23 dicembre 2014 recante Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 
VISTO il decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 44, concernente la “Riorganizzazione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 327, della legge 
28 dicembre 2015 n. 208”; 
VISTO il decreto ministeriale del 9 aprile 2016, recante “Disposizioni in materia di aree e parchi 
archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell’articolo 6 
del decreto ministeriale 23 gennaio 2016; 
VISTO il decreto ministeriale del 13 maggio 2016, concernente l’istituzione, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza   pubblica, dell’Istituto centrale per l’archeologia; 
VISTO il decreto ministeriale del 10 giugno 2016, n. 289, recante “Graduazione delle funzioni 
dirigenziali di livello non generale”, che sostituisce il decreto ministeriale del 29 dicembre 2014; 
VISTO il decreto ministeriale 19 settembre 2016, recante “Ripartizione delle dotazioni organiche 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione n. 229 del 15 dicembre 2016, in particolare l’art. 50 bis, comma 3 secondo cui le 
assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere alle graduatorie vigenti, formate anche per 
assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze; 
VISTO il decreto ministeriale 24 ottobre 2016, n. 483, recante “Riorganizzazione temporanea degli 
uffici periferici del Ministero nelle aree colpite dall'evento sismico del 24 agosto 2016, ai sensi 
dell'articolo 54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni e integrazioni”; 
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VISTO il decreto ministeriale del 12 gennaio 2017, recante “Adeguamento delle Soprintendenze 
speciali agli standard internazionali in materia di musei e luoghi della cultura, ai sensi dell'articolo  
1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 
dicembre 2015”; 
VISTO il decreto ministeriale del 7 febbraio 2018, concernente “Modifiche al decreto ministeriale 
23 dicembre 2014, recante Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 
VISTA la Legge 9 agosto 2018, n. 97, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle politiche agricole 
alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità” ed, in particolare, l’articolo 1, comma 5, ai sensi del quale la denominazione 
“Ministero per i beni e le attività culturali” sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la 
denominazione: “Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, e, in particolare, l’art. 1, comma 328, ai sensi del quale: 
“E’ autorizzata l’assunzione a tempo indeterminato presso il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo di 500 funzionari da inquadrare, nel rispetto della dotazione organica di cui 
alla tabella B allegata al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 
agosto 2014 n.171, nella III area del personale non dirigenziale, posizione economia F1, nei profili 
professionali di antropologo, architetto, archivista, bibliotecario, demoetnoantropologo, 
promozione e comunicazione, restauratore e storico dell’arte”; 
VISTO il medesimo comma 329 della legge 208 del 2015, ai sensi del quale il personale viene 
assunto a seguito di procedure di selezione pubblica disciplinate con decreto del Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro della semplificazione e della 
pubblica amministrazione; 
VISTO il comma 330 della legge 208 del 2015, secondo cui per l’attuazione delle disposizioni di cui 
ai commi 328 e 329 è autorizzata la spesa nel limite di 20 milioni di euro annui a decorrere dal 
2017; 
VISTO il decreto interministeriale del 25 luglio 1994, e successive modificazioni, di istituzione della 
Commissione Interministeriale per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche 
Amministrazioni (RIPAM) composta dai rappresentanti del Ministro dell’Economia, del Ministro 
della Funzione Pubblica e del Ministro dell’Interno; 
VISTO il decreto ministeriale 15 aprile 2016 del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, emanato di concerto con il Ministro della semplificazione e la pubblica amministrazione 
recante la “Disciplina della procedura di selezione pubblica per l’assunzione di 500 funzionari presso 
il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell’art. 1, comma 328 e seguenti, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208”; 
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VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 22 aprile 2016 con la quale è stata 
conferita la delega alla Commissione Interministeriale del Progetto di Riqualificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni RIPAM;  
VISTO il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, del 19 maggio 2016 (Ripam –Mibact), per 
il reclutamento di n. 130 unità di personale di ruolo, nel profilo professionale di Funzionario 
Architetto, da inquadrare nella III area del personale non dirigenziale, posizione economica F1, del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale IV serie 
speciale “Concorsi ed esami” del 24 maggio 2016, n. 41; 
VISTA la graduatoria finale di merito predisposta dalla Commissione esaminatrice, validata dalla 
Commissione interministeriale RIPAM e trasmessa con nota prot. n. 597 del 18 settembre 2017; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017 con il quale questa 
Amministrazione è stata autorizzata ad assumere, tra l’altro, n. 200 unità di personale nei vari 
profili professionali idonei nel concorso pubblico per n. 500 funzionari mediante scorrimento delle 
graduatorie a valere sui budget assunzionali 2015 e 2016; 
RITENUTO, pertanto, nel rispetto delle dotazioni organiche del Ministero per i beni e le attività 
culturali in base al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017, di 
procedere all’ulteriore assunzione di nr. 47 unità di personale nel profilo professionale di 
Funzionario Architetto; 
VISTO il verbale n. 19 della Commissione esaminatrice del 21 febbraio 2018; 
VISTO il verbale n. 234 del 22 febbraio 2018, con il quale la Commissione Interministeriale RIPAM, 
ha preso atto del verbale sopra richiamato ed ha validato la graduatoria finale di merito, come 
predisposta dalla Commissione esaminatrice, trasmessa con comunicazione di posta elettronica 
certificata del 23 febbraio 2018; 
VISTO il decreto direttoriale del 28 febbraio 2018, concernente l’approvazione della graduatoria 
finale di merito del concorso pubblico per titoli ed esami per il reclutamento di n.130 unità di 
personale di ruolo, nel profilo professionale di Funzionario Architetto da inquadrare nella III Area, 
posizione economica F1; 
VISTO il decreto direttoriale del 1° marzo 2018, con il quale è stato sostituito l’allegato n. 2 del 
decreto direttoriale 28 febbraio 2018 nel quale sono state individuale le sedi di assegnazioni 
disponibili relative al profilo professionale di Funzionario Architetto; 
VISTA la circolare DG-OR n. 55 del 1° marzo 2018, con la quale i candidati in graduatoria fino alla 
130 posizione compresa e i candidati idonei, utilmente collocati in graduatoria fino alla 177 
posizione compresa, sono stati convocati secondo apposito calendario per le giornate del 7 e 8 
marzo 2018, ai fini della scelta della sede di assegnazione e della conseguente stipula del contatto 
individuale di lavoro; 
VISTA l’assegnazione delle sedi disponibili, di cui all’allegato n. 2 della citata circolare DG-OR n.55 
del 1° marzo 2018, secondo la preferenze espresse dai singoli candidati, vincitori ed idonei, nel 
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rispetto dell‘ordine della graduatoria finale di merito, fatto salvo il diritto di scelta prioritaria 
previsto dalla normativa vigente, che ha avuto luogo in data 7 e 8 marzo 2018 presso questa 
Direzione Generale; 
VISTI i decreti direttoriali del 7 e 8 marzo 2018, con i quali sono stati nominati i candidati, vincitori 
ed idonei, nel profilo professionale di Funzionario Architetto, III Area, posizione economica F1;  
VISTO il decreto direttoriale del 4 luglio 2018 con il quale sono state riassegnate le sedi resisi 
disponibili a seguito delle rinunce pervenute successivamente alla pubblicazione dei citati decreti 
direttoriali del 7 e 8 marzo 2018 e secondo l’ordine della graduatoria finale di merito, ai dipendenti 
che hanno manifestato il loro interesse; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2017, con il quale questa 
Amministrazione è stata autorizzata ad assumere, tra l’altro, n. 100 unità di personale nei vari 
profili professionali idonei nel concorso pubblico per n. 500 funzionari mediante scorrimento delle 
graduatorie a valere sul budget 2017; 
VISTA la Legge  27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio  pluriennale per il triennio 2018 -2020” e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 305, ai sensi del quale “il Ministero per i beni e le attività culturali è  autorizzato ad 
assumere fino ad un massimo di 200 unità di personale, appartenenti all’area III – posizione 
economica F1, mediante scorrimento delle graduatorie di concorso delle procedure di selezione 
pubblica di cui all’art. 1, commi 328 e seguenti della legge 28 dicembre 2015” a valere sulle proprie 
facoltà assunzionali; 
RITENUTO, pertanto, nel rispetto delle dotazioni organiche del Ministero per i beni e le attività 
culturali, in base al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017, di 
procedere all’assunzione di n. 10 unità di personale non assunto e di ulteriori n. 83 unità in base al 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2017 e alla legge 27 dicembre 
2017, n. 205, nel profilo professionale di Funzionario Architetto, da inquadrare nella III  Area, 
posizione economica F1; 
VISTA la circolare n. 261 /2018 con la quale i candidati collocati  in graduatoria, dalla posizione n. 
183 alla posizione n. 275 posizione compresa, con esclusione di MEGNA Vittoria (posizione n. 190) 
e PETILLO Saveria (posizione n. 241) in ottemperanza della Sentenza TAR Lazio, Sez. II quater, n. 
6221 del 5 giugno 2018, MARZIALI Lorenzo (posizione n. 253), DAMIANI Cristian (posizione n. 273), 
BERNARDI Laura (posizione n. 274) e FELICI Rodolfo (posizione n. 275) in ottemperanza della 
Sentenza TAR Lazio, Sez. n. 6223 del 5 giugno 2018, sono stati convocati in data 1 agosto 2018, ai 
fini dell’accettazione della nomina e della scelta delle sedi di assegnazione; 
VISTO il decreto direttoriale del 27 luglio 2018, recante l’approvazione della graduatoria generale 
di merito riformulata del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 130 unità 
di personale di ruolo da inquadrare nel profilo professionale di Funzionario Architetto, area III, 
posizione economica F1;                      
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VISTA la circolare n. 268/2018 di rettifica dell’allegato n. 1 della citata circolare n. 261/2018 relativo 
alle sedi di assegnazione dei Funzionari Architetti; 
VISTA la nota del Segretariato Regionale per il Lazio del 1° agosto 2018, prot. nr. 6480, con la quale 
è stata richiesta l’assegnazione urgente di una unità del profilo professionale di Funzionario 
Architetto; 
RITENUTO di dover procedere alla rettifica delle sedi di cui all’allegato n. 1, pubblicato con circolare 
n. 268/2018, con l’inserimento di n.1 unità da assegnare al Segretariato regionale per il Lazio e la 
riduzione delle unità previste originariamente per la Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio per le province di Frosinone, Latina e Rieti da n. 6 a n.5;  
VISTO il Decreto presidenziale TAR Lazio, Sezione seconda quater, nr. 4605/2018 con il quale è 
stata accolta l’istanza cautelare proposta dal ricorrente MADDALENA Leonardo, espunto dalla 
graduatoria generale di merito relativa al profilo di Funzionario Architetto e, per l’effetto, è stato 
disposto in suo favore “il ‘congelamento’ di un posto relativo all’impugnata graduatoria del 
concorso Ripam Mibact – profilo Architetti (che pertanto non potrà, nelle more, formare oggetto 
di assegnazione in favore di alcuno dei suddetti concorrenti)”; 
CONSIDERATO che, in esecuzione del citato Decreto cautelare nr. 4605/2018, il candidato 
MADDALENA Leonardo è stato invitato ad esprimere la propria preferenza, avente carattere 
provvisorio, circa la sede di assegnazione tra quelle indicate nel citato allegato n.1 nel rispetto 
dell’ordine della graduatoria (posizione n. 187) precedentemente approvata dalla Commissione 
interministeriale Ripam del 27 novembre 2017; 
VISTA la preferenza espressa dal candidato MADDALENA Leonardo per la sede della Direzione 
Generale Musei – Servizio II; 
RITENUTO di dover procedere all’assegnazione, con carattere di provvisorietà, a favore del 
candidato MADDALENA Leonardo, in ottemperanza del citato Decreto cautelare TAR LAZIO n. 
4605/2018 e nelle more della definizione del relativo giudizio di merito fissato in data 12 settembre 
2018; 
VISTO il Decreto presidenziale TAR Lazio, Sezione seconda quater, nr. 4604/2018 con il quale è 
stata accolta l’istanza cautelare proposta dalla ricorrente CICERO Rita, collocata in posizione n. 213 
della relativa graduatoria generale di merito e, per l’effetto, è stato disposto in suo favore “il 
‘congelamento’ del posto riservato alla sede di Reggio Calabria relativo all’impugnata graduatoria 
del concorso Ripam Mibact – profilo Architetti (che pertanto non potrà, nelle more, formare 
oggetto di assegnazione)”; 
RITENUTO di dover procedere all’assegnazione, con carattere di provvisorietà, a favore della 
candidata CICERO Rita, in ottemperanza del citato Decreto cautelare TAR LAZIO n. 4604/2018 e 
nelle more della definizione del relativo giudizio di merito fissato in data 12 settembre 2018, della 
sede della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Reggio 
Calabria e la provincia di Vibo Valentia; 
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CONSIDERATO che i candidati MANFREDI Carmen Vincenza, CAPRARO Monica, BONDI Antonella, 
FERRETTI Alessia e MESSINA Evelyn, convocati in data 1° agosto 2018 come da circolare n. 
261/2018, non si sono presentati per l’accettazione della nomina e la conseguente scelta delle sedi 
di assegnazione;  
VISTA l’assegnazione delle sedi disponibili, secondo le preferenze espresse dai singoli candidati 
idonei, nel rispetto dell’ordine della graduatoria di merito, fatto salvo il diritto di scelta prioritaria 
previsto dalla normativa vigente, avvenuta presso la sede della Direzione Generale Organizzazione 
nella giornata del 1° agosto 2018; 
VISTE le istanze di differimento della sottoscrizione dei contratti individuali di lavoro dei candidati 
D’AMELIO Emilia, GAZZOTTI Lucia, GUERRIERI Alessia, COMIN Isabella, MATTANA Manuela, 
FORNASIERO Tommaso e MADDALENA Leonardo; 
VISTO il decreto direttoriale del 1° agosto 2018, così come integrato dal Decreto Direttoriale 23 
ottobre 2018, con il quale sono stati nominati, nel profilo di Funzionario Architetto, III Area, 
posizione economica F1, n. 83 candidati idonei della graduatoria finale di merito del concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 130 unità di personale di ruolo, nel profilo 
professionale di Funzionario Architetto; 
CONSIDERATO il Verbale n. 21 del 7 settembre 2018 della Commissione esaminatrice concernente 
il profilo professionale di Funzionario Architetto, con il quale, in ottemperanza a quanto disposto 
dal decreto cautelare TAR Lazio, sezione seconda quater, n. 4604/2018, a seguito di istruttoria, è 
stata confermata la posizione n. 213 dell’arch. CICERO Rita nella relativa graduatoria generale di 
merito; 
TENUTO CONTO della nota dell’11 settembre 2018, prot. n. 26433, con la quale questa 
Amministrazione ha comunicato all’arch. CICERO Rita, alla luce di quanto riversato nel citato 
verbale n. 21, il proprio intendimento a procedere ad una nuova assegnazione della sede di 
destinazione in suo favore, esclusivamente tra le sedi di assegnazione di cui all’allegato n. 1 della 
già menzionata Circolare n. 268/2018 di rettifica alla Circolare di convocazione n. 261/2018; 
VISTE le rinunce alla nomina nel profilo professionale di Funzionario Architetto, area III, F1 di cui al 
Decreto di nomina sopra menzionato del 1° agosto 2018, inoltrate dalle candidate GAZZOTTI Lucia 
e D’AMELIO Emilia, rispettivamente, con note acquisite al prot. n. 31904 del 5 novembre 2019 e n. 
101 del 3 gennaio 2019;  
VISTO il Decreto Direttoriale 19 dicembre 2018, rep n. 2017, con il quale è stata disposta la 
risoluzione del contratto individuale di lavoro dell’arch. SELLARI FRANCESCHINI Francesca, a 
seguito dell’istanza, inoltrata dalla medesima con comunicazione di posta elettronica certificata 
del 14 dicembre 2018 ed acquisita al prot. n. 36163 del 17 dicembre 2018; 
CONSIDERATA l’intervenuta Sentenza TAR per il Lazio n. 2592/2019, sezione seconda quater, 
pubblicata il 27 febbraio 2019, in esecuzione della quale, con Decreto direttoriale 4 marzo 2019, è 
stata disposta l’esclusione dell’arch. MADDALENA Leonardo dalla procedura concorsuale in parola, 
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con conseguente revoca della nomina nel profilo professionale de quo e dell’assegnazione a favore 
del medesimo, con carattere di provvisorietà, della sede della Direzione Generale Musei, Servizio 
II, di cui al citato Decreto Direttoriale 1°agosto 2019; 
VISTO il Decreto Direttoriale 15 febbraio 2019, rep n. 66, con il quale è stata disposta la risoluzione 
del contratto individuale di lavoro dell’arch. GUZZO Eleonora, a seguito dell’istanza inoltrata dalla 
medesima con nota dell’Opificio delle Pietre dure del 16 gennaio 2019 ed acquisita al prot. n. 1252 
in pari data; 
VISTA la circolare n. 92 del 14 marzo 2019 e il relativo Allegato n.1 – come rettificato con circolare 
n. 95 del 15 marzo 2019 – con la quale sono stati convocati, nel giorno 5 aprile 2019, ai fini della 
riassegnazione delle sedi, ivi indicate, resesi nuovamente disponibili a seguito di intervenute 
risoluzioni contrattuali, i dipendenti utilmente collocati dalla posizione n. 187 alla posizione alla 
posizione n. 275 compresa, con le esclusioni ivi riversate, nonché i dipendenti utilmente collocati 
dalla posizione n. 276 alla posizione alla posizione n. 281 compresa, per l’accettazione della 
nomina, la scelta delle sedi di assegnazione e la sottoscrizione del relativo contratto di lavoro; 
VISTI i provvedimenti cautelari resi dal Consiglio di Stato, sezione sesta, n. 4157 e n. 4158 del 4 
settembre 2018 nonché l’Ordinanza cautelare n. 6177 del 20 dicembre 2018, in forza dei quali, 
sono stati convocati, rispettivamente, i candidati DAMIANI Cristian, MARZIALI Lorenzo, FELICI 
Rodolfo e PETILLO Saveria nonché la candidata BERNARDI Laura, per il giorno 5 aprile 2019, per 
l’accettazione della nomina, avente carattere provvisorio, la scelta della sede di assegnazione e la 
sottoscrizione del relativo contratto di lavoro, come da circolari n. 92/2019, n.95/2019, 105/2019; 
VISTA la circolare n. 105 del 19 marzo 2019, mediante la quale sono stati forniti chiarimenti 
esplicativi alla citata circolare n. 92/2015 e il relativo Allegato n.1 – come rettificato con circolare 
n. 95 del 15 marzo 2019 e, ad integrazione della medesima, è stata convocata, in ottemperanza a 
quanto disposto con Ordinanza cautelare n. 6177/2018, resa in sede giurisdizionale dal Consiglio 
di Stato, Sezione sesta, la candidata BERNARDI Laura (posizione n. 274), precedentemente indicata 
tra i candidati esclusi dalla convocazione in parola di cui alla già menzionata circolare 92/2019, per 
il giorno 5 aprile 2019, per l’accettazione della nomina, con carattere provvisorio, e la scelta della 
sede di assegnazione; 
CONSIDERATA l’Ordinanza emessa dal Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 1415 del 20 marzo 2019, 
pronunciata sul ricorso in appello n. R.G. 528/2019 promosso dall’arch. CICERO Rita, avverso 
l’Ordinanza TAR Lazio, Sez. II quater, n. 7231/2018, con la quale, “ai soli fini di una sollecita 
definizione del giudizio di merito di primo grado”, è stata accolta l’istanza cautelare proposta dalla 
dipendente interessata, trasmessa con comunicazione di posta elettronica certificata del 21 marzo 
2019; 
TENUTO CONTO della nota del 27 marzo 2019, prot. n. 9139, con la quale questa Amministrazione 
ha manifestato all’arch. CICERO Rita il proprio intendimento di posporre la definizione della 
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procedura di nuova assegnazione della sede di destinazione della dipendente in parola all’esito del 
giudizio nella fase di merito; 
VISTA la circolare n. 124 del 29 marzo 2019, mediante la quale, a seguito della risoluzione 
contrattuale disposta con il citato Decreto direttoriale 15 febbraio 2019, la sede dell’OPIFICIO 
DELLE PIETRE DURE, resasi nuovamente disponibile, è stata proposta in riassegnazione ai candidati 
utilmente collocati dalla posizione n. 60 alla n. 162 compresa della relativa graduatoria di merito; 
VISTA la circolare n. 128 del 3 aprile 2019, mediante la quale, tra l’altro, la sede dell’OPIFICIO DELLE 
PIETRE DURE, rimasta non assegnata a seguito della citata circolare di riassegnazione n. 124/2019, 
è stata inserita tra le sedi oggetto di riassegnazione, prevista per la data del 5 aprile 2019, come 
da circolare n. 92/2019; 
VISTE le comunicazioni di posta elettronica del 4 aprile 2019 con le quale i candidati alla posizione 
n. 184 e n. 186, a seguito di richiesta di manifestazione di un eventuale interesse per la sede 
dell’Opificio delle pietre dure - resasi nuovamente disponibile a seguito della già riferita risoluzione 
contrattuale e rimasta non assegnata - hanno confermato l’attuale sede di assegnazione; 
VISTA la riassegnazione delle sedi resesi nuovamente disponibili, secondo le preferenze espresse 
dai singoli candidati, nel rispetto dell’ordine della graduatoria di merito, avvenuta presso la sede 
della Direzione Generale Organizzazione in data 5 aprile 2019; 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla nuova assegnazione delle sedi resesi disponibile, in 
ragione del meccanismo di scelta e nel rispetto dell’ordine della graduatoria finale di merito; 
 
 

 

DECRETA: 

 

Articolo 1 

1.Sulla base delle preferenze espresse e tenuto conto dell’ordine della graduatoria finale di merito, 
ai dipendenti di seguito elencati, nominati nel profilo professionale di Funzionario Architetto, Terza 
Area, posizione economica F1 con Decreto direttoriale del 1° agosto 2018, come integrato dal 
Decreto direttoriale 23 ottobre 2018, sono riassegnate le sedi a fianco indicate: 
 
- l’arch. MUSCARELLA Ketti Maria Germana è assegnata alla DIREZIONE GENERALE MUSEI, Serv. II; 
- l’arch. POZZI Elena è assegnata alle GALLERIE DEGLI UFFIZI; 
- l’arch. CASELLA Valeria è assegnata al PARCO ARCHEOLOGICO DI OSTIA ANTICA; 
- l’arch. SADDI Veronica è assegnata all’OPIFICIO DELLE PIETRE DURE; 
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- l’arch. MATTANA Manuela è assegnata al POLO MUSEALE DELL’EMILIA ROMAGNA; 
- l’arch. MANNA Lucilla è assegnata al PARCO ARCHEOLOGICO DEI CAMPI FLEGREI; 
- l’arch. BRUNO Alessandra è assegnata al MUSEO DELLE CIVILTA’; 
- l’arch. MASCIOPINTO Maria Lucia è assegnata al PALAZZO DUCALE DI MANTOVA.  
 
 
 
Il presente decreto è trasmesso per gli adempimenti di competenza agli organi di controllo.                                                                    
    

 
                                                                                       IL DIRETTORE GENERALE  

                                                                                                           Dott.ssa Marina GIUSEPPONE 
 
AB/ 
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